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UFFICIO STAMPA Cuneo, lì 20 maggio 2008

ORDINE DEL GIORNO
“Dichiarare l'Italia paese libero da armi nucleari”
Ordine del giorno presentato dal consigliere Di Giambattista

Cuneo – “Dichiarare l'Italia paese libero da armi nucleari”. E' l'oggetto di un 
ordine  del  giorno  presentato  dal  consigliere  provinciale  di  Rifondazione 
comunista,  che  è  stato  approvato  a  maggioranza  (astenuti  Botto,  Nizza  e 
Brignone) dal Consiglio provinciale di lunedì 19 maggio. Il documento è stato 
illustrato da Di Giambattista: “Nel 1975 l'Italia ha ratificato il Trattato di non 
proliferazione nucleare in qualità di Stato non dotato di armi nucleari – si legge 
nel testo-. Dal rapporto della Natural Resources defense Council di Kristensen e 
Norris,  risulta,  però,  la  presenza  di  armi  nucleari  del  tipo  B61  di  proprietà 
statunitense  nella  base  Usa  di  Aviano  e  nella  base  dell'areonautica  militare 
italiana di Ghedi (Brescia)”. Nel corso del dibattito è intervenuto il consigliere 
Guido Brignone (Lega Nord) che si è detto contrario al documento perchè “il 
problema non sono le bombe atomiche che pur ci sono e sono censite, ma il 
materiale nucleare di cui non si sa nulla e che è oggetto di compravendita al 
mercato nero, oltre ad altro materiale per le guerre batteriologiche o chimiche. 
L'argomento va visto in un'ottica più ampia.” Favorevole il consigliere Marco 
Pedussia a nome del Pdl.(10-5kc08)
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